
Torino 13 Aprile 2023 

Villa Raby, sede OMCeO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assemblea Ordinaria Annuale 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri della Provincia di Torino 

  



 
 

Relazione annuale del 

Presidente 

7 Ambiti 

 

 

Tutela dei medici e difesa della qualità della 

professione 

 

Programmazione e organizzazione sanitaria 

 

Sviluppo di proposte culturali per i professionisti 

e per i cittadini 

 

Solidarietà 

 

Interventi sulla legislazione regionale 

inerente alla salute 

 

Rapporti con le istituzioni 

 

Ambiente 

 

 

 

 



 
 

  



 
 

  



 
 

  

Aggressioni in sanità. Da Ordini professionali del  
Piemonte un documento congiunto su  
importanza contrastarlo 

“ L a  tutela degli operatori sanitari dagli atti di violenza e dai loro esiti è un   
modo per difendere non solo i diritti dei lavoratori, ma anche quelli degli  
utenti,  perché nelle „relazioni di cura‟si dà quello che si ha: se sono ansioso  
dispenso ansia, se sono preoccupato diffondo preoccupazione, se provo  
rabbia parlo in modo rabbioso, e così via”,  scrivono i sette Ordini nel  
documento. Fra le proposte avanzate: l‟applicazione di pene adeguate per le  
aggressioni. IL DOCUMENTO 

11 MAR - Domani, sabato 12 marzo, si celebra per la prima volta la “Giornata nazionale di educazione e  

prevenzione contro la violenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari”. Nell‟occasione gli  Ordini 

territoriali delle professioni sanitarie e socio-sanitarie del Piemonte (medici e odontoiatri,  assistenti sociali, 

farmacisti, ostetriche, infermieri, psicologi, professioni sanitarie tecniche) hanno stilato  un documento congiunto 

per sollecitare una maggiore attenzione sul fenomeno della violenza ai danni  degli operatori. 

“La tutela degli operatori sanitari dagli atti di violenza e dai loro esiti è un modo per difendere non  solo 

i diritti dei lavoratori, ma anche quelli degli utenti, perché nelle „relazioni di cura‟si dà quello che si  ha: 

se sono ansioso dispenso ansia, se sono preoccupato diffondo preoccupazione, se provo rabbia  parlo in modo 
rabbioso, e così via”, si legge nel documento in cui si avanzano anche proposte per  contrastare il 

fenomeno. 

Fra le proposte avanzate: la messa in atto di strategie organizzative e strutturali volte a mitigare i  rischi, 

l‟applicazione di pene adeguate per le aggressioni, la formazione degli operatori all‟auto-  

protezione e alla relazione, l‟incentivazione a segnalare prontamente gli episodi subiti attraverso un  

migliore coordinamento con le forze dell‟ordine, il sostegno agli operatori vittime di violenza. 

Il testo è stato preparato da un gruppo di lavoro appena costituito tra gli Ordini, “Benessere degli  
operatori sanitari e contrasto allo stress lavoro correlato e al burn-out”, di cui questo documento è il  primo atto 

comune. “Il gruppo di lavoro- spiegano l‟Omceo Torino in una nota- ha il compito di studiare  il disagio 

degli operatori sanitari e proporre soluzioni sia sul versante del supporto psicologico  personale sia in termini di 

riorganizzazione complessiva dell‟attività. L‟obiettivo è sostenere i  professionisti delle cure proteggendoli 

dalla demotivazione e dai fattori che possono spingerli ad  abbandonare il lavoro, elaborando delle Linee guida 

rivolte a istituzioni e organizzazioni sanitarie e  sensibilizzandole a prendersi adeguatamente cura degli operatori. 

Con lo scopo, alla fine, di tutelare il  sistema sanitario nel suo insieme”. 

11 marzo 2022 

© Riproduzione riservata 

 



 
 

  

POLITICA | 18 LUGLIO 2022, 17:30 

Iniziati in commissione Sanità i lavori  
dell’indagine sulle conseguenze psicologiche  
del Covid 

Stecco (Lega): “L'’Ordine dei Medici lancia l’allarme sulle professioni  

mediche, le donne e i giovani” 

Iniziano in commissione Sanità del Consiglio regionale del Piemonte i lavori di indagine sui  
disagi psicologici causati dalla pandemia.“Con l’audizione odierna- commenta il presidente  
della commissione Sanità del Piemonte, il leghistaAlessandro Stecco-il collega e  
presidente dell'Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di TorinoGuido  
Giustetto, insieme alla dottoressaRosella Zerbi, ci ha fotografato uno scenario che parte  
con un impoverimento, iniziato intorno al 2008, del numero di medici. Secondo un'indagine  
condotta nel pieno della pandemia, tra i medici di medicina generale il 37 per cento  
presentava sintomatologia depressiva, il 32 per centro manifestava sintomi legati alla 
sindrome post traumatica da stress e il 70 per cento denunciava stati ansiosi legati al lavoro  
durante la pandemia”. 
“Un altro dato emerso- prosegue Stecco -è che le donne e i giovani hanno sofferto  
maggiormente a livello psicologico. Le prime, talvolta costrette ad abbandonare la casa  
familiare per evitare di trasmettere il Covid ai loro congiunti, sono state travolte non solo  
dalle incombenze lavorative ma anche dalle necessità personali, come seguire la famiglia.  
Ai giovani invece veniva a mancare l’esperienza nella gestione dello stress professionale.  
Infine, l’audizione ha messo in luce quanto il burn out si è declinato in una sofferenza  
morale del medico, disagio di fronte a una emergenza che nella sua gravità ha reso gli  
obiettivi e gli standard professionali non raggiungibili e di conseguenza frustranti. Un  
ulteriore problema è quello legato alle aggressioni fisiche e verbali e a una percezione di  
mancata sicurezza sul lavoro.” 
“Non essere sicuri nel luogo di lavoro- conclude Stecco, neuroradiologo e docente  
universitario -non solo per le situazioni correlate al Covid, ma anche per le aggressioni, è  
una situazione diffusa e allarmante, che da sola giustifica l’importanza di questa indagine  
che ho fortemente voluto, e il fatto che le donne debbano maggiormente combattere con le  
conseguenze della pandemia mi spinge ulteriormente a volere approfondire nel migliore dei  
modi questo tema”. 



 
 

  

“Troppa burocrazia, poca  
autonomia, organici all'osso”: in  
un questionario il malessere dei  
medici 

Al sondaggio condotto dall’Ordine dei Medici e Odontoiatri di Torino hanno 

partecipato 509 camici bianchi 

ALESSANDRO MONDO 
30 Novembre 2022 Aggiornato alle 15:08 

Eccessivo carico burocratico, necessità di maggiore autonomia e  

indipendenza, carenza di medici. Sono le prime tre priorità inerenti alla  

professione su cui occorre intervenire, secondo i risultati di un sondaggio  

condotto dall’Ordine dei Medici e Odontoiatri di Torino presso i propri  

iscritti. 

Il questionario 

L’esito del questionario conoscitivo, in tutto una quindicina di domande su  

tematiche differenti (ad esempio, la formazione professionale o il rapporto  

con l’Ordine), è stato presentato ieri sera alla sede dell’Ordine nel corsodi  

un incontro aperto a tutti gli iscritti, il primo di una serie di appuntamenti  

che verranno organizzati nei prossimi mesi, con l’obiettivo di favorire il  

confronto e l’approfondimento su tematiche legate alla professione. 



 
 

  

(da Facebook) 

Ordine Medici e Odontoiatri di Torino 

 

DOPO L’EMERGENZA: PENSIERI DEL 1° APRILE 
 
Da oggi è finita l’emergenza sanitaria 

Mantenere il servizio sanitario al minimo, lesinando le risorse, è stata 

una pessima strategia.  Abbiamo capito che è necessario investire in 

sanità e che i servizi non possono essere sempre  appena sufficienti? 

 

L’efficienza della sanità non è quella del processo produttivo “just in 

time” dell’industria ideato per ridurre le scorte in magazzino e non 

produrre più di quello che il mercato chiede 

 

Un’occupazione dei posti letto superiore all’85% si correla ad una 

aumento dei tempi di degenza 
e il rischio di mortalità ospedaliera aumenta nei reparti con personale  
sanitario sottodimensionato.   
 
Nomina sunt consequentia rerum: allontaniamoci dal falso  
efficientismo aziendalista anche nelle parole, non chiamiamole più  
aziende sanitarie locali, ma SERVIZI sanitari locali 
 
Non parliamo di “sostenibilità” come scusa per limitare gli investimenti.  
Roy Romanow, accademico e politico liberale che ha diretto la 
commissione per il  
futuro del servizio sanitario  canadese (Romanow Report) sostiene 
giustamente: 
 
“Il sistema è tanto sostenibile quanto vogliamo  che lo sia” 
Il “capitale umano”, le capacità, le competenze, le conoscenze, le 
abilità 
professionali e relazionali delle donne e degli uomini, sono la cosa più 
importante 
della sanità. 

 

Ricordiamocene 

 

 
Guido Giustetto - Presidente 
Omceo Torino  (da ilpunto.it) 



 
 

  



 
 

  

L’Ordine dei Medici di Torino:  
“Nell’area Fiat Avio il Parco della  
Salute non ci sta, costruiamo  
almeno Molinette 2” 

Il convegno del 4 giugno per capire come rendere sostenibile un progetto 

fattibile sulla carta ma, collocato in quell’area, irrealistico fin dall’origine 

ALESSANDRO MONDO 

26 Aprile 2022 

TORINO. Quanto sta avvenendo negli ultimi giorni, con l’uscita anche del  

Sant’Anna- dopo Regina Margherita e CTO - dal Parco della Salute di  

Torino, è la prova di quanto era chiaro findall’inizio: l’area dell’ex Fiat Avio  

non era sufficiente ad ospitare tutti gli ospedali dell’attuale Città della  

Salute. 

L’Ordine dei Medici di Torino ha sempre sostenuto la necessità del Parco 

della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione, ma è ora evidente come non  

sia verosimile costruirlo nello spazio a disposizione e con un numero di  

posti letto sufficiente. Ci chiediamo ancora se davvero non sia possibile  

trovare un sito più idoneo. Nel qual caso allora non c’è scelta: prendiamone  

atto e rifacciamo almeno le Molinette. 

La triste parabola del Parco della Salute 

La proposta di costruire un Parco della Salute che raccogliesse in un’unica  

area i quattro ospedali più importanti di Torino (Molinette, Regina  

Margherita, CTO, Sant’Anna), tutta l’attività didattica della Scuola di 
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Attacco hacker all’Asl Città di  
Torino, la preoccupazione dei  
medici: “A rischio il rapporto di  
fiducia tra dottore e paziente” 

Non è stato il primo, anche se per gravità non ha precedenti 
ALESSANDRO MONDO 
30 Agosto 2022 Aggiornato alle 14:11 

TORINO. Non è stato il primo, anche se per gravità non ha precedenti, e  

non è detto che sia l’ultimo. Parliamo dell’attacco informatico, devastante,  

subìto nei giorni scorsi dall’Asl Città di Torino, tra le più grandi in Italia,  

che ancora oggi compromette la regolare erogazione dei servizi. 

Un’incursione che preoccupa non solo i vertici dell’azienda sanitaria ma  

l’Ordine dei Medici di Torino, con riferimento alla effettiva sicurezza dei  

dati trasmessi e conservati nei server e nelle banche dati e la necessità di  

avere garanzie in proposito. 

Fenomeno diffuso 

Tanto più che, ricorda il dottor Guido Giustetto, presidente dell’Ordine, 
sono sempre più frequenti gli attacchi ai sistemi informatici delle pubbliche  

amministrazioni, e in particolare a quelli delle strutture sanitarie: “Episodi  

che, come si è potuto constatare, si ripercuotono sull’erogazione delle cure  

e dei servizi ai cittadini, che in questi giorni sono stati garantiti, pur tra 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decani e nuovi iscritti, dopo due  
anni torna la cerimonia all’Ordine  
dei Medici 

Nella mattinata è prevista la consegna di una medaglia d’oro ai 149 medici e 

odontoiatri che hanno celebrato i 50 anni di laurea 
ALESSANDRO MONDO 
07 Maggio 2022 alle 10:29 

TORINO. È una tradizione che ritorna, dopo due anni: forma e sostanza.  

L’Ordine dei Medici e Odontoiatri di Torino celebra la tradizionale festa di  

premiazione dei propri decani e di benvenuto ai nuovi iscritti agli albi. 

La cerimonia è in programma oggi, al Teatro Alfieri, in piazza Solferino a  

Torino. È la prima a svolgersi dopo due anni di interruzione a causa 

dell’epidemia Covid: l’ultima si era tenuta nell’ottobre del 2019. I 

protagonisti della giornata saranno i decani e i nuovi iscritti dell’anno  

2020, mentre a settembre l’Ordine organizzerà un nuovo appuntamento  

per decani e iscritti del 2021. 

Riconoscimenti 

Nella mattinata è prevista la premiazione con una medaglia d’oro al merito  

professionale dei 149 medici e odontoiatri che hanno celebrato i 50 anni di  

laurea, e la premiazione con targhe di ringraziamento per i 31 medici e  

odontoiatri che hanno celebrato i 60 anni di laurea e per i 2 medici che  

hanno celebrato i 70 anni di laurea. 

Nuove leve 

Nel pomeriggio sarà dato il benvenuto all’Ordine a 655 neo iscritti 



 
 

  

SANITÀ | 17 SETTEMBRE 2022, 19:21 

I nuovi medici torinesi prestano giuramento:  

"Siate sempre vicini ai pazienti" 

L'invito del presidente Guido Giustetto ai quasi 300 neo iscritti all'Ordine.  

Durante la cerimonia premiati anche i decani della professione 

L'invito del presidente Giustetto ai nuovi medici: "Siate sempre vicini ai pazienti" 
“Siate vicini ai pazienti, la medicina è una disciplina umanistica prima ancora che  
tecnica”.È il messaggio che il presidente dell’Ordine dei Medicie degli Odontoiatri di  
Torino,Guido Giustetto, ha rivolto questo pomeriggio a quasi300 giovani nuovi iscritti agli  
albi professionali, nel corso della tradizionale cerimonia di giuramento e di benvenuto alla  
professione, che si è tenuta al Teatro Alfieri. 
Dialogo, fiducia, attenzione al rapporto medico-paziente sono gli argomenti trattati nel  
corso dell’intervento.“Occorre evitare–ha sottolineato Giustetto–che la medicina diventi  
“sordomuta”, una pratica in cui l’ascolto e l’aspetto della relazione passano in secondo  
piano e il medico diventa soprattutto un tecnico”. 



 
 

  

Sanità: 'Il Punto', rivista creata  
dall'Ordine dei medici 

Anche in versione cartacea trimestrale 

Redazione ANSA 
TORINO 08 marzo 2022 17:05 

(ANSA) - TORINO, 08 MAR - Nasce 'Il Punto-Confronti su medicina e 

sanità', la nuova rivista  digitale dell'Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di 

Torino realizzata insieme a Il Pensiero  Scientifico Editore. 
Una pubblicazione improntata all'approfondimento e alla discussione dei 

temi più delicati e  dibattuti in ambito sanitario, che spesso toccano il 

quotidiano di tutti. 
Il progetto - spiega l'Ordine - "nasce dalla storica tradizione di 

informazione di Torino  Medica con il proposito di andare oltre, di costruire 

un luogo di confronto su argomenti che  riguardano i medici ma anche i 

cittadini". Il sito è già on line: ilpunto.it. A breve arriverà anche  la versione 

cartacea, stampata ogni tre mesi. il direttore scientifico è il presidente 

dell'Ordine  Guido Giustetto, il direttore editoriale Rosa Revellino, affiancati 

da un Comitato redazionale e  da un Comitato editoriale formato da esperti 

nei vari campi trattati, dalla Bioetica, alla Filosofia  della Scienza, alla 

Giurisprudenza, all'Epidemiologia. 
"Quello che stiamo provando a fare è superare la semplice informazione 

per costruire un 
insieme di approfondimenti tematici - spiega Giustetto -. L'ambizione è 

quella di essere un  riferimento e una risorsa culturale non solo per medici, 

odontoiatri e professionisti sanitari, ma  anche per tutte le persone che 

abbiano il piacere di aggiornarsi e confrontarsi su temi il più  delle volte 

controversi e per questo particolarmente coinvolgenti". 
Gli argomenti sono organizzati in Etica e deontologia, Professione, 

Ricerca, Società e 
politica (per temi quali il vaccino e il relativo 'obbligo'), Lessico di 

bioetica, Leggere i numeri.  (ANSA). 



 
 

  



 
 

  



 
 

  



 
 

  

Nuovo linguaggio per parlare di  
cancro, un libro lo spiega 

Progetto Fondazione Ricerca Molinette e Ordine Medici Torino 

Redazione ANSA 
TORINO19 marzo 2022 14:24 

(ANSA) - TORINO, 19 MAR - Adeguare il linguaggio quando si parla di tumore, 

liberandolo  dai tabù e dalle metafore figlie del passato. 
Con quest'obiettivo è stato scritto 'Viaggio nell'Oncologia Contemporanea - Un'altra meta è  

possibile", un libro edito da Mimesis e curato dal dottor Mario Nejrotti, che raccoglie il  

contributo di diversi autori e fa parte di un progetto più ampio portato avanti da Fondazione  

Ricerca Molinette e Ordine dei Medici di Torino. 
Il libro, che verrà presentato martedì 22 marzo a Torino nella sede dell'Ordine dei medici,  

parte dalla constatazione che due malati oncologici su tre (il 59% fra gli uomini, il 65% fra le  

donne) sopravvivono dopo cinque anni dalla diagnosi. La mortalità è calata dell'8-10% negli  

ultimi sei anni. Il tumore, quindi, è sempre più una malattia per cui si può guardare anche alla  

terapia e alla guarigione. 
"Con questo progetto vogliamo contribuire ad arricchire la riflessione in corso sul significato  

della parola cancro - chiarisce Libero Ciuffreda, direttore Oncologia Medica 1 presso il Coes  

(Centro Oncologico Ematologico Subalpino) della Città della Salute e membro del cdA di  

Fondazione Ricerca Molinette. 
Riteniamo che, anche grazie ai dati sul progressivo incremento della sopravvivenza dei 

pazienti oncologici e del miglioramento della loro qualità di vita, oggi si imponga una  

rivoluzione culturale e del linguaggio di cui vogliamo esser protagonisti (ANSA). 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Torino, il medico di famiglia fa le  
visite al museo: "Così la cura  
arriva nei luoghi di cultura" 

di Sara Strippoli 

L'ambulatorio all'Egizio 

Progetto unico in Italia presentato all'Egizio dove esordisce il  

primo ambulatorio. Si parte anche in altre cinque istituzioni  

culturali cittadine 

02 MAGGIO 2022 AGGIORNATO 03 MAGGIO 2022 ALLE 15:33 
Il medico di famiglia visita dentro il museo. E' un progetto innovativo e indubbiamente originale,  

per ora unico in Italia, quello presentato oggi al Museo Egizio, un progetto da un'idea della  

Fondazione per l'Architettura in cui crede fortemente la Compagnia di San Paolo con la 



 
 

  

Violenza donne: ordine medici  
Torino espone bandiera Iran 

Nella versione tradizionale persiana 

Redazione ANSA TORINO 24 novembre 2022 14:56 NEWS 

(ANSA) - TORINO, 24 NOV - Si illuminerà di rosso ed esporrà una bandiera 

dell'Iran - nella  versione tradizionale persiana - la sede dell'ordine dei medici di 

Torino in occasione della  giornata mondiale per l'eliminazione della violenza 

sulle donne. 
"Gesti simbolici - informa un comunicato - che vogliono testimoniare la 

vicinanza dei medici 



 
 

  

Visite e interventi gratuiti per i profughi  
ucraini: la solidarietà concreta degli  
odontoiatri torinesi 

Sono già più di 40 i professionisti che hanno aderito al progetto 

ALESSANDRO MONDO PUBBLICATO IL23 Marzo 2022 

TORINO. Un aiuto concreto: gli odontoiatri torinesi si mettono a  
disposizione con un contributo concreto di fronte all’emergenza umanitaria  
che sta coinvolgendo la popolazione ucraina, offrendo cure odontoiatriche  
ai profughi ospitati in Piemonte. L’iniziativa è stata lanciata qualche giorno  
fa dalla Commissione Albo Odontoiatri (Cao) dell’Ordine di Torino, che ha  
deciso di coinvolgere i propri iscritti nel progetto “Cao Solidale”: visite  
odontoiatriche e interventi di prima necessità a titolo gratuito ai rifugiati  
ucraini in fuga dalla guerra. 
Sono già più di 40 i professionisti di Torino e provincia che hanno 

immediatamente aderito al progetto. L’elenco è consultabile sul sito  
istituzionale Omceo Torino al link https://omceo-  
to.it/cao_notizie/progetto-cao-solidale-studi-disponibili/. A livello  
nazionale ed europeo le associazioni che rappresentano la professione  
odontoiatrica hanno dichiarato piena solidarietà verso tutta la popolazione  
e verso i colleghi ucraini. In questo contesto, “Cao Solidale” mira a dare un  
aiuto pratico che vada al di là della prima accoglienza - su cui con grande  
generosità si stanno concentrando numerose istituzioni - attraverso  
l’assistenza odontoiatrica. 
“Cao solidale ha origine da un’iniziativa della dottoressa Patrizia  

Biancucci, componente della nostra Commissione Odontoiatri - spiega il  
dottor Gianluigi D’Agostino, presidente della Cao di Torino-. Abbiamo  
subito accolto la sua proposta con entusiasmo: crediamo sia molto  
importante, in questo momento, che ognuno dia il proprio contributo. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli iscrittiall’Ordine di Torinosono medici bizzarri? 
- Tutelano la vita, la salute fisica e psichica dell'Uomo e il sollievo 

dalla sofferenza nel 
rispetto  della libertà e della dignità della persona umana, senza 
discriminazioni di età, di sesso, di razza, di  religione, di nazionalità, 
di condizione sociale, di ideologia, in tempo di pace come in tempo 
di  guerra, quali che siano le condizioni istituzionali o sociali nelle 
quali opera;(dall’art. 3 del Codice  di deontologia Medica) 
 

- esercitano la professione fondandola sui principi di libertà, 
indipendenza, autonomia e  responsabilità, ispirandosi ai principi e alle 
regole della deontologia professionale senza sottostare a  interessi, 
imposizioni o condizionamenti di qualsiasi natura;(dall’art. 4 del Codice 
di deontologia  Medica) 

- tutelano il minore, la vittima di qualsiasi abuso o violenza e la 
persona in condizioni di  vulnerabilità o fragilità psico-fisica, sociale o 
civile in particolare quando ritiene che l’ambiente in  cui vive non sia 
idoneo a proteggere la sua salute, la dignità e la qualità di 
vita;(dall’art. 32 del  Codice di deontologia Medica) 

- quando assistono una persona in condizioni di limitata libertà 
personale sono tenuti al rigoroso  rispetto dei suoi diritti.(dall’art. 51 
del Codice di deontologia Medica) 
 

COMUNICATO STAMPA 

GLI ISCRITTI ALL’ORDINE DI 

TORINO  SONO MEDICI 

BIZZARRI? 
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ATTUALITÀ | 26 NOVEMBRE 2022, 12:10 

L'Ordine dei Medici in difesa dell'ambiente:  
due incontri in programma la prossima  
settimana 

Mercoledì 30 novembre ultimo appuntamento del ciclo di incontri “Torino  
Carbon Free”, venerdì 2 dicembre il convegno nazionale “Inquinamento,  
cambiamenti climatici e perdita della biodiversità” 



 
 

  

Quando la sanità non è ‘green’. Una macchina per  
la risonanza magnetica produce in un anno tanta  
anidride carbonica quanto un’auto in 500mila  
Km 

A condividere gli ultimi dati di Choosing Wisely e Isde, Guido 

Giustetto, della  Commissione Salute e Ambiente di Fnomceo: “Il 

sistema salute, il sistema  delle organizzazioni sanitarie 

contribuisce, in una parte che non è proprio  piccola, al 

riscaldamento globale. Alcuni studi calcolano questo valore  

intorno al 4 -4,5 per cento” 

Che l’ambiente di vita e di lavoro sia un determinante dello stato di salute è cosa nota. Ma quanto  
incidono, al contrario, sull’ambiente le attività relative alla salute? In particolare, qual è 
l’impatto di  esami e terapie sul surriscaldamento globale? Se lo sono chiesti diversi ricercatori: i 
risultati degli studi,  presentati a un convegno di Choosing Wisely - il progetto promosso da Slow 
Medicine con l’obiettivo di  favorire il dialogo dei professionisti della salute con i pazienti e i 
cittadini su esami diagnostici,  trattamenti e procedure a rischio di inappropriatezza - sono stati 
condivisi da Guido Giustetto,  componente della Commissione “Salute e ambiente” e del 
Comitato Centrale della Fnomceo, la  Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri, in occasione dell’ultimo  Consiglio nazionale. 

Da qui la nuova iniziativa “Green Choosing Wisely Italy”, promossa in collaborazione con 
l’Associazione  Medici per l’Ambiente ISDE: le conseguenze che esami, farmaci, altri 
trattamenti eprocedure sanitari  determinano sull’ecosistema rappresentano una ulteriore 
motivazione per la riduzione di quelli che non  sono necessari, in linea con l’approccio One 
Health e Planetary Health. Le società scientifiche e i  professionisti sono inoltre incoraggiati a 
sviluppare raccomandazioni su pratiche che provocano danno  all’ambiente e a descrivere le 
conseguenze ambientali delle pratiche inappropriate. 

“L’ambiente è un problema di salute, le modificazioni dell'ambiente incidono sulla salute – 
spiega  Giustetto - ma c'è un altro rapporto molto interessante, che non sempre è noto: è il fatto 
che il sistema  salute, il sistema delle organizzazioni sanitarie contribuisce, in una parte che non 
è proprio piccola, al  riscaldamento globale. Alcuni studi calcolano questo valore intorno al 4 - 
4,5 per cento. Quindi l’insieme  delle nostre attività genera anch'esso un aumento delle 
temperature”. 

“Facciamo degli esempi concreti – continua Giustetto, che è anche presidente dell’Ordine dei 
Medici di  Torino - per capire di cosa parliamo. Se noi, per esempio, facciamo un esame del 
sangue, contribuiamo  a produrre della anidride carbonica, della CO2, e quindi ad aumentare il 
calore. Per dare un'idea, per  ogni mille test del sangue noi inquiniamo, attraverso la produzione 
di CO2, come se percorressimo 700  chilometri in automobile. Ma il dato più sconfortante è 
quello relativo alle tac, alle risonanze  magnetiche. Una macchina per la risonanza magnetica 
che lavori per un anno mediamente produce  una quantità di CO2 corrispondente 
all'inquinamento prodotto da un'auto che viaggi per 500mila  chilometri”. 
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ASSEMBLEA 
ORDINARIA 
ISCRITTI

Bilancio consuntivo 2022

Giovedì 13 aprile 2023



Rend iconto consunt ivo 2022 2

Banca MPS – conto tesoreria 2.298.212,60  

Banca Sella 9.060,90  

Banca Sella TFR personale dipendente 389,17  

HDI Assicurazione TFR personale 

dipendente
130.475,00  

Quick card (prepagata) 131,58

Cassa contanti 93,58  

SITUAZIONE SALDI BANCHE AL 31.12.2022

Saldo cassa al  31.12.2022 € 2.438.362,83  

Differenza: + € 174.997,99 

Saldo cassa al 31.12.2021
€ 2.263.364,84

Confronto dati 

anno precedente



Riepilogo dati gestione

3

FONDO CASSA AL 01.01.2022 2.263.364,84 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE incassate 2.957.592,90 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE pagate 2.782.594,91 

DIFFERENZA ENTRATE – USCITE 174.997,99 

NUOVI RESIDUI ATTIVI (somme da incassare) 369.745,66 

NUOVI RESIDUI PASSIVI (somme da pagare) 550.097,25 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2.258.011,24 

Rend iconto consunt ivo 2022

Confronto con anno 2021

TOTALE ENTRATE 3.100.597,23 

TOTALE USCITE 2.748.814,55 

DIFFERENZA 
ENTRATE - USCITE

351.782,68

RESIDUI ATTIVI 310.385,96 

RESIDUI PASSIVI 352.487,46 

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE

2.221.263,34



Riepilogo risultati di gestione

4Rend iconto consunt ivo 2022

GESTIONE DI COMPETENZA

Totale Entrate accertate (incassate e da incassare) 2.908.325,60  

Totale Uscite impegnate (pagate e da pagare) 2.980.632,80  

Saldo negativo - 72.307,20

GESTIONE RESIDUI PREGRESSI

Maggiori residui attivi incassati 108.627,00

Minori residui passivi 428,10  

Saldo attivo 109.055,10



Rend iconto consunt ivo 2022 5

Entrate incassate per 

competenza

TOTALE GENERALE ENTRATE 
PER CASSA

Competenza 2022 + Residui 
anni precedenti
€ 2.957.592,90

ENTRATE PER REDDITI 

PATRIMONIALI

0,4%

ENTRATE PER 

CONTRIBUTI 

ASSOCIATIVI

65,5%

ENTRATE PER 

PROVENTI DIVERSI

3,7%

ENTRATE PER 

PARTITE DI GIRO

30,5%

TOTALE GENERALE ENTRATE INCASSATE 
PER COMPETENZA 

€ 2.701.951,90



Analisi ENTRATE per competenza

Descrizione
Incassato nel 

2022 per  
Competenza

Residui attivi 
2022 da 

incassare nel 
2023

Redditi patrimoniali 
(rimborsi per concessione utilizzo sale)

9.677,99 183,00

Contributi associativi 1.768.530,00 103.425,50

Proventi diversi
(diritti di segreteria, tassa pareri di 
congruità, recupero spese di lite, 
trasferimenti da FNOMCeO/ENPAM)

100.566,49 81.122,20

Partite di giro 823.177,42 21.643,00

6I l  rend iconto consunt ivo 2022



Entrate per contributi 

associativi competenza e cassa

7I l  rend iconto consunt ivo 2022

Incasso quote iscritti per competenza 
(Tot. n. 17.504 + 32 S.T.P.)

€ 1.729.138,67

Incasso quote nuovi iscritti per competenza
Tot. n. 461 (+30 rispetto anno 2021)

€ 39.391,33

Totale competenza 2022 € 1.768.530,00

Riscossione quote anni precedenti per cassa
(residui attivi quote anni precedenti)

€ 231.910,00

Anno Numero 
iscritti al 
31/12

Incassi 
competenza

2020 17.501 1.703.043,27

2021 17.751 1.703.858,50

2022 17.965 1.768.530,00



Tendenza e confronto 

attività di recupero quote 

anni precedenti

8I l  b i lanc io  consunt ivo 2022

Andamento 
riscossione quote 
anni precedenti

231.910,00   

77.576,82   

157.749,50   

117.617,00   

39.992,00   

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023



9I l  b i lanc io  consunt ivo 2022

Quanto è stato riscosso nel 2022 
per quote di anni precedenti?

Anno di competenza
tassa di iscrizione Riscosso 

per conto 
OMCeO

Riscosso
Per conto 
FNOMCeO

2019 e precedenti 124.161,00 

2020 30.761,00 7.820,00

2021 76.988,00 15.755,00

TOTALE 231.910,00 23.575,00

TOTALE COMPLESSIVO: 255.485,00

Quanto rimane ancora 
da riscuotere per 

l’anno 2022?

Per conto OMCeO € 103.425,50

Per conto FNOMCeO € 21.643,00



I l  rend iconto consunt ivo 2022 10

Uscite per competenza

USCITE CORRENTI

63,6%

USCITE IN CONTO 

CAPITALE

2,4%

USCITE PER 

RIMBORSO MUTUI 

O PRESTITI

5,0%

USCITE PER PARTITE 

DI GIRO

29,0%

TOTALE GENERALE USCITE PER COMPETENZA 

€ 2.487.115,95
TOTALE GENERALE USCITE PER CASSA

€ 2.782.594,91



Analisi USCITE per competenza (1) 

Descrizione
Pagato nel 

2022 per
competenza

Residui passivi 
2022 da 

pagare nel 
2023 

Per Organi istituzionali 162.237,12 1.462,48

Per aggiornamento professionale e 
iniziative culturali

106.953,60 2.274,20

Per funzionamento organi esecutivi 
e personale

718.916,94 119.011,96

Per rimborso quote associative 1.695,50 0,00

Per Albo Odontoiatri 27.372,07 9.491,70

Per la comunicazione 187.619,41 53.945,59

11I l  rend iconto consunt ivo 2022



Analisi USCITE per competenza (2) 

Descrizione
Pagato nel 

2022 per
competenza

Residui passivi 
2022 da 

pagare nel 
2023 

Per consulenze professionali 74.570,74 80.767,52

Per sede, funzionamento uffici e 
servizi agli iscritti

283.650,72 50.851,79

Per spese impreviste o straordinarie 19.514,14 7.660,88

Per progetti sede 60.086,06 44.349,93

Per rimborso mutuo 123.380,03 0,00

Per partite di giro 721.119,62 123.700,80

12I l  rend iconto consunt ivo 2022
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Aggiornamento professionale 
e iniziative culturali

I l  rend iconto consunt ivo 2022

DESCRIZIONE
SPESA 

IMPEGNATA 
PER COMPETENZA

Corsi ECM ed eventi 33.231,74

Convegni 8.234,68

Master MEDPoS in Etica, Deontologia e Politica 
Sanitaria

16.763,80

Abbonamento EBM 
DynaMed e Dentistry e Oral Sciense Source

44.699,20

Rassegna stampa quotidiana, abbonamenti a 
quotidiani e riviste

5.408,38

Attività in collaborazione con altri 
enti/associazioni
(Torino Respira, Slow Medicine)

890,00

TOTALE 109.227,80

PRINCIPALI INIZIATIVE



Spese per la sede – dettaglio

14

Descrizione
Pagato nel 

2022 per
competenza

Residui 
passivi 

2022 da 
pagare 

nel 2023 

Mutuo edilizio (scadenza maggio 2024) 123.380,03

Interessi mutuo edilizio 4.935,57

Tributi
(IRAP, TARI, IMU, ONERI FISCALI, COSAP, ARAN) 

65.491,10 6.588,41

Forniture (idriche, energetiche) 75.009,61 9.841,20

Pulizie sede e uffici 
(ordinarie, straordinarie, eventi/convegni esterni)

31.402,80

Gestione impianti (elevatori, elettrici, termici, 

antincendio), domini, centralino
26.808,93

Acquisto strumentazione, software, hardware arredi 22.234,03

I l  rend iconto consunt ivo 2022



Spese impegnate per Tributi –
competenza 2022

15

Importo complessivo impegnato €    72.079,51

Spese per la sede – dettaglio

TARI 8.182,60

IMU 21.656,00

IRAP 41.389,80

Canone patrimoniale di Occupazione Spazi 
e Aree Pubbliche

644,31

Canone RAI 203,70

ARAN - Agenzia per la Rappresentanza 
Negoziale delle PA

3,10 Spesa 2021: € 72.377,54 

Spesa 2020: € 68.061,12

Spesa 2019: € 83.823,25

I l  rend iconto consunt ivo 2022

Confronto con gli anni precedenti
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Spese per servizi agli iscritti - dettaglio

Spese per servizi PEC

I l  rend iconto consunt ivo 2022

Nuove attivazioni e rinnovi:      €  5.232,34

Residui passivi di competenza dell’anno 
2022: Rinnovo pec:  € 32.698,44

Spese postali impegnate € 3.923,81

L’Ordine al 
31/12/2022 ha 
rilasciato
n. 9.131 caselle 
pec Poste italiane 
e n. 5.408 pec
Aruba
su un totale di 
17.919 iscritti

Nel 2022
sono stati 
generati n. 
569 nuovi 
indirizzi pec
agli iscritti 
richiedenti

Totale PEC comunicate: 
17.343 su 17.919 iscritti

Oneri di riscossione quote (impegni competenza 2022)

emissione PagoPA e commissioni bancarie addebito diretto € 16.611,62



Grazie

Ti to lo  de l la  presentaz ione 17

per l’attenzione
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